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COMUNICATO STAMPA

«Mancia obbligatoria? Non è la soluzione e rischia di allontanare i clienti»
Roberto Melloni, presidente Fipe-Confcommercio Ascom Bologna: «Certe proposte sono inadatte e inapplicabili. Grazie al nostro lavoro abbiamo già ottenuto la detassazione delle mance»


[bookmark: _GoBack]Le dichiarazioni rilasciate dal maître Piero Pompili, secondo cui l’introduzione di una mancia obbligatoria direttamente sullo scontrino sarebbe un intervento veloce e concreto per garantire stipendi più dignitosi al personale di sala, «non riflette la posizione ufficiale condivisa dagli imprenditori e dai professionisti associati Fipe-Confcommercio Ascom Bologna, ma rispecchia un suo punto di vista strettamente personale», spiega Roberto Melloni, presidente Fipe-Bologna.
«Crediamo che certe boutade siano proposte inadatte e inapplicabili, che portano solo a uno scontro tra clienti e imprese. L’unico risultato è quello di dare visibilità a chi ha avanzato questa idea, che non tocca il cuore della questione – commenta Melloni –. Quello dei salari è un problema non solo dei pubblici esercizi, ma di tutti i settori e di tutti i lavoratori. È trasversale e si ripercuote sull’inflazione e sul potere d’acquisto. Per questo, la questione mance non va banalizzata, ma affrontata come fatto da Fipe in passato, che ha ottenuto la loro detassazione. Questo comporta un vantaggio economico a favore dei dipendenti di sala e cucina, che con una aliquota migliorativa percepiscono in busta paga quanto corrisposto dal cliente. Nello stesso tempo non c’è il rischio che il ristoratore faccia proprio questo riconoscimento, perché si instaura un rapporto diretto tra cliente e dipendente del ristorante».
Il Presidente Melloni, inoltre, crede che «la mancia debba rimanere un gesto libero e spontaneo da parte dei clienti, come riconoscimento del lavoro svolto e del servizio offerto in sala e in cucina e non un obbligo. Non si può pensare di scaricare sui clienti la responsabilità dei problemi del settore con uno scontrino maggiorato. Vanno invece affrontati i nodi strutturali alla base delle difficoltà dei pubblici esercizi e cioè la necessità di retribuzioni adeguate, rivedere il peso eccesivo della fiscalità sulla busta paga e il riconoscimento del valore nel mondo della ristorazione».

Bologna, 9 settembre 2025
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